Avviso pubblico per l’attivazione di  una procedura esplorativa finalizzata all'individuazione di un progetto  di inclusione sociale a favore degli anziani del territorio attraverso la valorizzazione  e la concessione in comodato gratuito   dei locali  posti in  via rialdoli, 144 a scandicci
Il Dirigente del Settore
Servizi alla Persona
in esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 18 aprile 2019, con la quale sono stati approvati i criteri per l’utilizzo dei locali siti in Via Rialdoli, 144 per l’attivazione di un progetto di inclusione sociale a favore degli anziani del territorio;
in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. xx del 19/04/2019 con cui è stato approvato lo schema del presente avviso pubblico
Rende Noto
- che l’Amministrazione Comunale intende sostenere e promuovere le iniziative a sostegno delle fasce più deboli della popolazione, svolte nell’interesse della comunità locale, dalle Associazioni che operano  in campo  culturale, ricreativo e sociale  secondo il dettato costituzionale della sussidiarietà orizzontale (art. 118 della Costituzione); 
- che l’Amministrazione Comunale pertanto concede in comodato gratuito (ai sensi del “Regolamento per l’uso da parte di terzi di beni immobili nella disponibilità del Comune di Scandicci” approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 05/03/2013)  all’Associazione prescelta i locali nella disponibilità comunale di Via Rialdoli, 144 a Scandicci,  così come da planimetria allegata per la realizzazione di attività e progetti di inclusione sociale a favore della popolazione anziana residente;
- che tali spazi, disponibili nel predetto immobile, verranno messi a disposizione per anni 6 (sei) a seguito delle risultanze della selezione di cui al presente avviso pubblico e che tale disposizione sarà formalizzata mediante sottoscrizione, tra le parti, di specifico atto di comodato d’uso a titolo gratuito.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere, per propria insindacabile scelta, all’assegnazione in tutto o in parte di tali spazi qualora, prima della definitiva conclusione delle procedure di assegnazione, sopraggiungano esigenze di interesse pubblico o istituzionali, proprie o di altro ente pubblico. 
Requisiti per l’assegnazione
Possono accedere all’assegnazione degli spazi comunali tutte le Associazioni che operano  in campo  culturale, ricreativo e sociale, che non perseguono alcun scopo di lucro e che intendono presentare un progetto di inclusione sociale a favore della popolazione anziana residente a Scandicci.  Non è ammessa la partecipazione alla selezione dei soggetti per i quali sussistano cause di esclusione previste dall’art. 80 D.Lgs 50/2016 e che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
Richieste di assegnazione
Le domande di partecipazione al bando per la concessione in uso gratuito dei locali posto in Via Rialdoli, 144, da redigere sull’apposito modulo allegato sub. A) e sub. B) al presente avviso sul quale dovrà essere apposta una marca da bollo di Euro 16,00, devono essere indirizzate al Comune di Scandicci, Piazzale della Resistenza n. 1, 50018 Scandicci (FI) e pervenire al protocollo generale del Comune, a mano o a mezzo PEC - comune.scandicci@postacert.toscana.it -, entro le ore 12:00 del giorno 6 maggio 2019.  Non sono consentite altre modalità di invio.
Criteri per la valutazione dei progetti culturali
L’assegnazione dei locali sarà effettuata secondo le risultanze della valutazione del progetto di inclusione sociale a favore della popolazione anziana del territorio tenendo conto dei seguenti aspetti:
· capacità tecnica intesa come precedente esperienza nella gestione di attività di promozione sociale rivolte alle fasce di utenti della terza età;
· adeguatezza dei risultati attesi in rapporto ai  bisogni della popolazione anziana del territorio;
· modalità di utilizzo dei locali in considerazione di quanto previsto dalle attività progettuali.
La valutazione del progetto di inclusione sociale sarà effettuata da una apposita commissione  che, qualora ciò sia ritenuto necessario dalla stessa, si potrà avvalere anche del supporto tecnico e/o amministrativo di ogni altro organo dell’amministrazione comunale; la commissione esprimerà una valutazione complessiva motivata e individuerà il progetto migliore rimettendo al competente settore comunale la successiva stipula del contratto di comodato d’uso gratuito. La commissione si riserva di chiedere eventuali chiarimenti e integrazioni in merito alla documentazione presentata.
Pubblicazione esiti valutazione
Gli esiti della valutazione, come sopra formulata, saranno pubblicati nelle sezioni “Altri bandi e avvisi” e ‘bacheca’ del sito internet del Comune di Scandicci all’indirizzo: ‘http://www.comune.scandicci.fi.it’.
Modalità di concessione dei  locali
I predetti locali situati in Via Rialdoli, 144 a Scandicci  saranno concessi a titolo gratuito (comodato d’uso) all’Associazione individuata, previa sottoscrizione di specifico atto di concessione d’uso con spese a carico del comodatario. 
I locali disponibili saranno assegnati in ‘uso esclusivo’.
Per tutta la durata del contratto il comodatario dovrà obbligatoriamente mantenere l’uso dei locali, come sopra indicato, senza mutarlo, neppure parzialmente, in assenza del consenso scritto del Comune di Scandicci; in caso contrario il Comune potrà richiedere l’immediata restituzione dei beni concessi in uso, oltre al risarcimento del danno, determinandosi ipso jure la risoluzione immediata del contratto stipulato ex art. 1456 c.c.
Il Comune di Scandicci potrà recedere anticipatamente dal contratto in qualsiasi momento, con conseguente immediato rientro nel possesso del bene immobile  concesso in uso, qualora vengano meno le motivazioni per le quali il bene è stato concesso in uso, per inadempimento degli obblighi di custodia da parte del comodatario, oppure nel caso sopraggiungano urgenti ed imprevisti bisogni propri del concedente che non rendano più possibile la prosecuzione del contratto.
È in facoltà del comodatario recedere anticipatamente dal contratto in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta.
Durata del comodato d’uso  
I locali saranno concessi in comodato per un periodo di 6 (sei) anni decorrenti dalla data di stipula del relativo contratto. E’ facoltà delle parti stabilire entro sei mesi da tale scadenza di procedere al rinnovo per analogo periodo previa valutazione dei risultati. Alla scadenza i beni concessi in uso dovranno essere immediatamente restituiti al Comune di Scandicci, liberi da persone e cose e nello stato nel quale si trovavano al momento della concessione in uso, salvo l’ordinario deterioramento e migliorie autorizzate. 
Obblighi e prescrizioni a carico del comodatario
Per tutta la durata della concessione, il comodatario si impegna:
· a garantire l’esercizio della custodia dei locali concessi in uso, sollevando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità per danni a persone, animali e cose che potranno derivare dall’uso dei locali concessi o ad esso conseguenti per fatti imputabili a persone, animali e cose di cui il comodatario deve rispondere; 
· a garantire che, in ogni caso, i locali non potranno in alcun modo:
· essere liberamente aperti al pubblico; 
· utilizzati per attività, anche temporanee ed occasionali, soggette a norme specifiche di sicurezza e di prevenzione incendi quali, a titolo di esempio, il pubblico spettacolo;  
· precedere attività con affollamenti superiori a 50 persone;
· a predisporre e porre in opera tutti i necessari accorgimenti atti a salvaguardare l’incolumità delle persone che a qualsiasi titolo risulteranno presenti nei locali,  nonché predisporre e porre in opera idonei sistemi  atti ad evitare che terzi non autorizzati abbiano accesso agli stessi; 
· ad acquisire preventivamente tutte le eventuali necessarie autorizzazioni e/o gli eventuali nulla osta previsti per legge e/o per effetto di regolamenti, qualora necessari; 
· a farsi carico di tutte le eventuali attività previste in materia di sicurezza  e di gestione della stessa dal D.Lgs. 81/2008, nessuna esclusa, incluso l’ottenimento delle eventuali necessarie autorizzazioni; in ogni caso il soggetto utilizzatore dovrà mantenere, durante lo svolgimento delle attività previste dal progetto, le porte del salone e del corridoio che conduce all’uscita in posizione bloccata “aperta”; 
· a non utilizzare, nei locali concessi in uso, apparecchiature e/o attrezzature non conformi agli standard di sicurezza previsti dalle vigenti norme;
· a non utilizzare, nei locali concessi in uso, fiamme libere e/o attrezzature  ed impianti alimentati da bombole a gas GPL.
Il comodatario dovrà sostenere tutte le spese relative alla manutenzione ordinaria dei locali, degli spazi e degli impianti concessi loro in uso, nonché ogni altra eventuale spesa inerente l’uso dei locali stessi, ivi comprese quelle relative alle pulizie ed alle utenze.
Il comodatario dovrà, altresì, sostenere o rimborsare all’Amministrazione Comunale le spese per manutenzione ordinaria e per utenze relative alle cose e servizi di uso comune con gli altri soggetti presenti nel fabbricato, nonché ogni altra eventuale spesa, sempre inerente l’utilizzo delle stesse cose e servizi di uso comune, ivi comprese quelle relative alla pulizia ed allo svuotamento delle fosse biologiche, determinate, pro-quota, sulla base delle quote millesimali di competenza, stabilite ed approvate con specifico atto del Dirigente del Servizio Patrimonio Immobiliare.
Ai fini del presente Avviso, s’intende per manutenzione ordinaria le attività definite all’art.3 c.1 del D.Lgs.50/2016 come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 19.04.2017 n.56 di seguito riportato: “ oo--quater) «manutenzione ordinaria», fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli impianti e delle opere connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza, senza che da ciò derivi una modificazione della consistenza salvaguardando il valore del bene e la sua funzionalità;
Il bene sarà consegnato nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.
Il comodatario non potrà eseguire lavori di modifica, innovazione, miglioria o addizione ai beni concessi in uso ed agli impianti in essi esistenti, salvo quelli eseguiti previo preventivo consenso scritto del concedente; l’inosservanza della presente prescrizione determinerà ‘ipso jure’ la risoluzione immediata del presente contratto, ex art. 1456 c.c., in danno e spese del comodatario responsabile della violazione; il Comune di Scandicci si riserva comunque la facoltà di ritenere, al termine del contratto, le eventuali innovazioni, migliorie o addizioni eventualmente eseguite dai concessionari/comodatari nei beni concessi in uso, senza dover in alcun modo indennizzare o compensare il comodatario, oppure di richiedere la rimozione delle opere eseguite a completa cura e spese degli esecutori. 
Il comodatario non potrà procedere a sub-affitto o sub-comodato, anche parziale, dei beni concessi in comodato d’uso gratuito col contratto in assenza di consenso scritto del concedente; in caso contrario il Comune di Scandicci potrà richiedere l’immediata restituzione dell’immobile e dei beni mobili, oltre al risarcimento del danno, determinandosi ‘ipso jure’ la risoluzione immediata del presente contratto ex art. 1456 c.c.
Per tutta la durata del contratto il comodatario rimarrà unico responsabile dei danni arrecati per fatto imputabile a persone, animali o cose di cui deve rispettivamente rispondere.
In relazione ai locali concessi in comodato d’uso ed all’esercizio dell’attività in essi svolta, il comodatario dovrà obbligatoriamente stipulare, con primaria compagnia assicurativa e per una durata temporale pari a quella della comodato da stipulare, le seguenti polizze:
· polizza anti-incendio per il rischio locativo (danni cagionati ai locali in uso per responsabilità dell’Assicurato/Concessionario) con valore assicurato pari ad Euro 1.100.000,00 (unmilionecentomila/00) la quale, oltre alle garanzie base, dovrà prevedere anche le seguenti estensioni di garanzia:
· colpa grave dell’assicurato;
· dolo e colpa grave delle persone di cui deve rispondere;
· ricorso terzi con massimale non inferiore ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00) per sinistro ed in cui il Comune di Scandicci deve essere considerato terzo;
· rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune di Scandicci, suoi amministratori e dipendenti.
· polizza RCTO avente le seguenti caratteristiche:
· max RCT non inferiore ad Euro 7.500.000,00 (settemilionicinquecento/00) unico;
· max RCO non inferiore ad Euro 7.500.000,00 (settemilionicinquecento/00) per ogni dipendente e/o addetto infortunato.
Detta polizza dovrà prevedere inoltre le seguenti estensioni di garanzia:
· RC personale di tutti i dipendenti ed addetti all’attività;
· nel novero dei terzi deve essere compreso il Comune di Scandicci, suoi amministratori e dipendenti;
· rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune di Scandicci, suoi amministratori e dipendenti;
· RC derivante da violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 81/2008;
Per l’utilizzo dei beni concessi in uso col contratto il comodatario dovrà osservare tutte le condizioni e le prescrizioni, nessuna esclusa od eccettuata, previste nel ‘Regolamento per l’uso da parte di terzi di beni immobili nella disponibilità del Comune di Scandicci’ approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 5 marzo 2013 del quale si richiede di prendere adeguata visione.
Il comodatario dei locali dovrà altresì nominare:
· almeno un addetto antincendio ed un addetto al pronto soccorso in possesso delle certificazioni previste per legge;
· un coordinatore responsabile per la gestione delle emergenze.
garanzia di protezione e riservatezza dei dati
Il Comune di Scandicci dichiara che, in esecuzione agli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, relativamente al presente bando, potrà trattare i dati personali del contraente sia in formato cartaceo che elettronico, per finalità pubblica, di natura precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di legge.
Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e comunque in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati.
In qualsiasi momento potrete esercitare i diritti di cui al Regolamento UE 679/2016.
Il Titolare del trattamento è il Comune di Scandicci [email - privacy@comune.scandicci.fi.it]
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali il contraente potrà visitare il sito www.comune.scandicci.fi.it e scaricare l'informativa completa al seguente url: 
http://www.comune.scandicci.fi.it/index.php/privacy/6198-privacyregolamento-ue-6792016-e-diritti-dellinteressato.html
altre informazioni
Il presente avviso ed il fac-simile della domanda di partecipazione sono scaricabili dal sito internet del Comune di Scandicci all’indirizzo http://www.comune.scandicci.fi.it nelle sezioni ‘Altri bandi e avvisi’. Per maggiori informazioni, o per prenotare un eventuale sopralluogo, previa disponibilità dell’Ufficio Patrimonio, contattare l’ufficio di promozione sociale all’indirizzo e-mail s.balderi@comune.scandicci.fi.it.
Scandicci,  







         La Dirigente
   del Settore Servizi alla Persona
documento informatico firmato digitalmente ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, del
D. Lgs. 82/2005, e norme collegate.
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